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Finita la parte introduttiva, il CRS si riunisce per esprimere il parere sul Bilancio 2021. 

Miglietta pone l’attenzione sulla diminuzione del personale di 19 lavoratori, dato che si va aggiungere alla 

progressiva diminuzione del personale che ogni anno vede un mancato ricambio dei lavoratori con 

progressivo smantellamento del personale operativo dell’azienda. L’utile di circa 2 milioni di euro verrà 

utilizzato in interventi nelle strutture dell’azienda, e questo a suo avviso è un indirizzo migliore dato dal 

nuovo Direttore rispetto a quello dato negli anni precedenti in cui si è preferito dare una semplice quota 

monetaria agli studenti per il disagio subito. Nota dolente è l’utilizzo della quasi totalità dell’utile nel CPI, 

problema da imputare alla vecchia amministrazione che è ricaduto su quella attuale, che si sta impegnando 

a risolverlo il prima possibile. Non si può tuttavia non notare che l’intervento massivo di ristrutturazione 

creerà un forte disagio agli studenti, e se si fosse intervenuti a tempo debito non ci sarebbero state tutte 

queste problematiche.  Il quadro attuale del DSU è abbastanza complesso, a partire dal decreto 1320, che 

vedrà un aumento della richiesta dei fondi per le BdS di circa 12M€ senza che ci sia un contemporaneo 

aumento dei finanziamenti, proseguendo poi con il definanziamento da parte della Regione Toscana. In 

questo panorama si inserisce il PNRR che oltre ad essere un’opportunità dei privati di approfittare dei fondi 

pubblici, non offrirà una reale soluzione al problema delle strutture in quanto è una contraddizione 

costruire nuove residenze se contemporaneamente dal governo non vengono dati dei fondi per 

mantenerle. A Siena il quadro rimane sempre lo stesso da anni: Tolomei attende una ristrutturazione da più 

di 5 anni, la mensa Bandini rimane ben lontana dall’essere ristrutturata, manca una mensa ad UNISTRASI in 

cui per gli studenti è disposta una semplice tensostruttura, la residenza Fontebranda presenta problemi di 

infiltrazione, crollano i soffitti e si scopre l’amianto nelle tubature, i trasporti sono totalmente carenziali e le 

residenze decentrate come Uopini e Tognazza rimangono quasi totalmente escluse dalla rete dei trasporti 

senesi, il servizio scadente delle mense a gestione indiretta, servizio lavanderia che da mesi e mesi è senza 

soluzione. Per questi motivi esprime un parere negativo. 

Prende parola Sayad Nik, concorda con quanto detto da Miglietta e pone accento sul problema del CPI che 

creerà forti disagi agli studenti che dovranno essere spostati per la messa a norma delle strutture. Esprime 

parere negativo. 

Interviene Carrabba, concorda sulle questioni che sono state sollevate nei precedenti interventi e in 

particolare sulle questioni che riguardano Siena, in quanto la questione trasporti è stata totalmente 

trascurata, i mezzi pubblici sono scadenti ed è difficile raggiungere il centro, ed inoltre attualmente nel 

centro di Siena è attualmente attiva una sola mensa. 

Anche Schiano esprime parere negativo, molte sono le problematiche gravose a partire dalle mense, 

residenze e tutti i servizi che progressivamente vengono a mancare. 

Spadoni concorda con quanto detto finora, esprime anch’egli un parere negativo. Riconosce che il nuovo 

Direttore voglia dare un cambio di rotta all’indirizzo del DSU. Tuttavia i finanziamenti che riceve l’azienda 

non bastano per il mantenimento della totalità delle borse di studio, 125M€ non bastano a coprire gli 

studenti idonei, ci vorrebbe un maggiore finanziamento per mantenerli. 

Interviene Bilello, esprimendo parere negativo. Ci vuole un lungo e profondo lavoro affinché si possano 

avere miglioramenti sul DSU. C’è sicuramente una volontà da parte del Direttore di dare un indirizzo 

diverso. Tuttavia il DSU Toscana è ancora lontano dal garantire un servizio adeguato che garantisca agli 

studenti gli standard necessari. La questione trasporti a Pisa non riguarda direttamente il DSU, ma dal 

comune che si è disinteressato completamente alla questione. 

Il CRS si conclude alle ore 12:30 

PARERE BILANCIO 2021: 



Il CRS riconosce che l’indirizzo dato all’utile quest’anno risulta migliore rispetto agli anni precedenti, si è 

preferito indirizzarlo in interventi nelle strutture piuttosto che erogarlo come quota monetaria 

direttamente agli studenti. Da parte della nuova amministrazione, con la nomina del nuovo Direttore si è 

delineata una variazione dell’indirizzo dato negli anni precedenti. Tuttavia, si analizzano le criticità 

dell’Azienda che si inserisce in quadro complesso di problemi: a partire dal problema del CPI che nel futuro 

prossimo vedrà un intervento importante nelle residenze per l’adeguamento alla normativa antiincendio, 

creando un forte disagio agli studenti; inoltre si dovrà far fronte alla maggior richiesta di risorse imposta dal 

decreto 1320 del 21 Dicembre 2021 che innalza il valore minimo delle borse di studio senza che ci sia da 

parte del governo la volontà di aumentarne parallelamente i finanziamenti. In questo quadro i fondi del 

PNRR risultano contraddittori, in quanto si danno i fondi per investire nelle strutture (peraltro vincolati 

all’utilizzo per gli immobiliaristi privati, con il MUR che dovrà pagarne le spese per i primi 3 anni), e allo 

stesso tempo non vengono dati al DSU i finanziamenti adeguati per mantenerle. Si è ancora lontani dallo 

standard di welfare che dovrebbe essere garantito e a cui l’azienda dovrebbe aspirare. Si evidenziano i 

numerosi problemi di tutte e tre le sedi, tra cui problemi alle strutture, mancanza di un servizio mensa 

adeguato, problema dei mezzi pubblici con delle Residenze quasi completamente escluse dalla rete dei 

trasporti. Per tali motivi, il CRS esprime all’unanimità un parere negativo. 

Verbalizzante: Francesco Miglietta 
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